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NUOVO AUMENTO DELLE ACCISE SUI CARBURANTI PER FINANZIARE LA PROTEZIONE CIVILE

Tasse per 140 miliardi. E non è finita
Intanto rm14itid& insorge contro la stretta fiscale da un miliardo di euro sulle auto aziendali decisa
per pagare i nuovi ammortizzatori sociali. La Camera prova a dilazionare il versamento dell'Imu
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DI ANDREA BASSI
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Ormai sembra una giostra
impazzita. Non passa setti-
mana senza che sul tavolo
del governo guidato da Ma-

rio Monti arrivi una nuova tassa.
Oggi in consiglio dei ministri sarà
esaminato il provvedimento di
riforma della Protezione civile.
Per finanziare, in caso di uti-
lizzo, il fondo per le calamità
il governo sarà autorizzato ad
aumentare fino a 5 centesimi le
accise sulla benzina. Dalla boz-
za che sarà esaminata oggi, è
scomparsa invece l'altra forma
di copertura che i tecnici della
Ragioneria avevano ipotizzato,
ossia un aumento di 2 centesimi
del prezzo degli sms.
L'immediata levata di scudi de-
gli operatori telefonici ha indot-
to il governo a fare dietrofront.
Ma ormai il conto delle nuove
tasse che pesa sulle tasche dei
cittadini ormai è pesantissimo.
E continua ad aumentare. Qual-
che cifra l'aveva fornita la Corte
dei Conti alla fine dello scorso an-
no, all'inizio dell'iter parlamen-
tare di conversione del decreto
Salva-Italia di Monti. I magistra-
ti contabili avevano spiegato che
già le manovre varate nell'infuo-
cata estate del 20 Il dal gover-
no Berlusconi per raggiungere
il pareggio di bilancio nel 2013
avevano corretto i conti pubblici
di 75 miliardi. E questo risultato
lo avevano raggiunto aumentando
di 120 miliardi le entrate, dunque
le tasse, a fronte di un ulteriore
aumento della spesa pubblica di
45 miliardi di euro.

Dei 30 miliardi della manovra
Salva-Italia, poi, oltre il 70%,
più di 20 miliardi di euro, erano
ascrivibili a un ulteriore inaspri-
mento della pressione fiscale. In-
somma, il conto totale de]]e tasse
introdotto nègli ultimi 12mesi dai
govemi Monti e Berlusconi ha già
sforato i 140 miliardi di euro. Il
punto, come detto, è che ormai
una nuova tassa si nasconde in
ogni provvedimento. La settima-
na scorsa il ministro del Welfare,
Elsa Fornero, ha presentato l' atte-
sissima riforma del lavoro. Per fi-
nanziare l'Aspi, l'ammortizzatore
che sostituirà la Cassa integrazio-
ne, il governo non ha trovato di
meglio che abbattere dal 15 al
5% la deduzione sui canoni di
locazione (ricaverà 627 milioni
solo nel 2014), aumentare di due
euro i diritti d'imbarco (un'altra
tassa da 130 milioni l'anno); ri-
durre la deducibilità dei contri-
buti sanitari nelle polizze Re auto
(agli automobilisti costerà altri
172 milioni di euro) e, soprat-
tutto, ridurre dal 40% al 25,7%
la deducibilità delle spese per le
auto aziendali (dal 90% al 70% in
caso di uso promiscuo). Una ba-
tosta da oltre un miliardo di euro
su un settore, quello dell' auto, già
falcidiato dalla crisi.
Ieri Iml§llIiiim su qu~sto punto
ha alzato la voce. «E assurdo,
inconcepibile», ha detto il pre-
sidente Filippo Pavan Bemacchi,
«che in un mercato auto in una
recessione eccezionale si pen-
si di inasprire la fiscalità delle
auto aziendali per finanziare la
riforma del lavoro». Del resto
far pagare sempre e soprattutto
due settori, auto e immobiliare,

è anche poco lungimirante per
l'equilibrio dei conti pubblici.
L'automotive, ha ricordato
sempre IRiìi9lì'iiM è un asset
fondamentale e imprescindibi-
le, fatturando 1'11,4% del Pil,
contribuendo al gettito fiscale
nazionale per il 16,6% e impie-
gando, con l'indotto allargato,
1,2 milioni di addetti. Un settore
che, del resto, già risente pesan-
temente de]]' aumento del prezzo
della benzina che ha contribuito
ad affondare il mercato.
Proprio ieri l'Unione Petrolifera
ha diffuso gli ultimi dati sui consu-
mi, che a marzo si sono fermati a
circa 5,4 milioni di tonnellate, con
una nuova dirrùnuzione del 10,7%
rispetto allo stesso mese dell'an-
no prima. Nei primi tre mesi del
2012 i consumi sono stati di circa
15,9 milioni di tonnellate, con un
calo del 9% nel confronto con lo
stesso periodo del 2011. Numeri
decisamente poco incoraggianti.
Anche dal punto di vista dei conti
pubblici. Dall'aumento del prelie-
vo delle accise il governo Monti
prevedeva di incassare nel 2012
nuove risorse per circa 6 miliardi.
Ma se iconsumi diminuiscono il
target potrebbe essere non cen-
trato costringendo]' esecutivo a
manovre correttive.
Intanto alla Camera va avanti
l'iter del decreto di semplifica-
zione fiscale. Il Pdl ha presen-
tato una serie di emendamenti
per rateizzare l'Imu, l'imposta
il cui saldo di dicembre rischia
di azzerare le tredicesime. (ri-
produzione riservata)

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanojìnanza.it/jìsco
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( INASPRIMENTO FISCALE SULLE AUTO AZIENDALI )

Il BARATRO PER I

Industria-~.~,~~..;.

Filippo Pavan Bernacchi

sotto il livello di soprawivenza
sia per la componentistica sia
per la distribuzione. Così ver-
ranno bruciati centinaia di
migliaia di posti di lavoro.
Stiamo ammazzando la do-
manda e, di conseguenza,
l'intera filiera dell'automobile.
Non possiamo accettare que-
sta impostazione e tutte le As-
sociazioni del settore sono
pronte a far sentire la propria
voce in Parlamento. Questo
prowedimento sarebbe in-
giusto e profondamente
iniquo."

Guarda
la Fotogallery

del giorno

SU
Industriaefinanza

.com

derauto, l'associazione che
raggruppa i concessionari
ufficiali di tutti i marchi com-
mercializzati in Italia di auto,
veicoli commerciali, veicoli
industriali e autobus, che ag-
giunge: "II nostro settore è

PAVAN BERNACCHI: ''E' ASSURDO, INCONCEPIBILE, CHE IN UN MERCATO IN
RECESSIONE SI PENSI ALLE AUTOMOBlU PER FINANZIARE LA RIFORMA DEL LAVORO"
IS@#iiim entra a gamba
tesa contro l'ipotesi di finan-
ziare la riforma del mercato
del lavoro attraverso l'inaspri-
mento fiscale sulle auto
aziendali. Circa un mese fa,
per la seconda volta in due
anni, ha presentato ad espo-
nenti del Governo un piano
organico e triennale per il
sostegno della domanda. Nel
nostro Paese, l'automobile è
un asset fondamentale e im-
prescindibile che fattura 1'11,-
4% del PIL, contribuendo al
gettito fiscale nazionale per il
16,6% e impiegando, con l'in-
dotto allargato, 1.200.000 ad-
detti. E proprio sulle auto a-
ziendali, IS@#iiili] ha richie-
sto di parificarne la fiscalità ai
principali mercati europei. "E'
assurdo, inconcepibile, che in
un mercato auto in una
recessione eccezionale si
pensi di inasprire la fiscalità
delle auto aziendali per finan-
ziare la rifonna del lavoro. Il
Govemo deve reperire fondi
per finanziarla? Suonate a un
altro indirizzo, noi abbiamo
già dato". Questo il primo
commento di Filippo Pavan
Bemacchi, presidente di Fe-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.



I REPUBBLlCA.11

la Motori C~rca:['2'~~.. _
Cerca: ~-;iw';;;;;'-

Home Affari&Fmanza! Sport Spettacoli&CuUura Ambiente Scienze Tecnologia! Molon Moda' Casa Viaggi I

Aulo del mese ! Attualità I Ecoauto I Sicureua I Dueruote llist;ni Iinfo Utili

tiscali: SOLO OGGIIN ESCLUSIVA WEB!
ATTUAUTÀ

"Colpo mortale
alle auto aziendali"

..1- A+ !§, lS2J ~ 'condividi OliNO •• ~ I

L'associaZioneconcessionarisul piededi guerra:si conte.stala rifom1adel mercatodel lavoroattraversol'inasprimentofiscale
sulleauto aziendali'.

Niente da fare: il progetto di riformare il mercato del lavoro attraverso !'inasprimento fiscale sulle auto
aziendali non va proprio già alla Federauto, associazione concessionari italiani: "E' Incomprensibile-
spiegano alla Federauto - che si vogliano ancora attaccare gli autoveicoli, gli automobilisti e ora anche i
parchi auto aziendali. li tutto in uno scenario di forte recessione del mercato auto italiano. Facciamo
presente che circa un mese fa, per l'aseconda volta in due anni, abbiamo presentato ad esponenti del
Governo un piano organico e triennale per il sostegno della domanda. Questo alla luce del fatto che
l'automotive, nel nostro Paese, è un assetfondamentale e imprescindibile fatturando 1'11,4% del PIL,
contribuendo al gettito fiscale naZionale per il 16,6% e impiegando, con !'indotto allargato, 1.200.000
addetti".

Va detto che in Italia oggi c'è una quota ammortizzabile e detraibile del 40%,contro il 100%dei maggiori
PaesiVEe che il settore dell'auto è già in difficoltà. Anzi, sotto il livello di sopravvivenza come sostiene la
Federauto

'Se anche le aUlOacquistate dalle aziende, già svantaggiate rispetto all'Europa, pagheranno un ulteriore
dazio - spiega infatti Enzo Zarattini, presidente dell'Associazione Concessionari Italiani Bmw: il mercato si
contrarrà ulteriormente provocando danni incalcolabili." Completa Adolfo De Stefani Cosentino, presidente
dei concessionari Mercedes: "La minore deducibilità allontanerà ancora di più l'Italia dal panorama europeo
cui spesso ci si riferisce per indicare comportamenti o
legislazioni virtuose. Rammento che in Germania la quota
ammortizzabile è pari al 100%,a fronte del 40%fino ad
ora previsto in Italia. Ladetraibilità dell'1VAè pari al
100%,con una riduzione al SO%per i professionisti. Sono
dati di riferimento indicativi di un approccio totalmente
diverso dal nostro e che porta le immatricolazioni annuali
di auto intestate a società a pesare per quasi il 40%su un
mercato di circa 3,8 milioni:

(12 aprile 2012)

,.TullioliarticolidUI,ttualftà

http://www.repubblica.it/motori/attualita/2012/04/12/news/ colpo_mortale _alle_auto _aziendal i-33176709 /
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I:i.l'..r!!~." ~l!,:,.",I;tt.~.O> Federauto:no al giro di vile sulle auto aziendali

Federauto: no al giro di vite sulle auto aziendali

I concessionari si scagliano contro l'ipotesi di tassare maggiormente le auto aziendali
per finanziare la riforma del mercato del lavoro

Categoria: Attualità 112 Aprile 20121 Riccardo Celi

l'associazione dei concessionari d'auto italiani ha emesso un comunicato con il quale si oppone
con forza (il verbo più adatto sarebbe "si scaglia") al progetto governativo di penalizzare la
fiscalità delle auto aziendali per finanziare la riforma del mercato del lavoro.. "II Governo deve
reperire fondi per finanziarla? Suonate a un altro indirizzo, noi abbiamo già dalo""

UN'Al TRA BATOSTA .. Cosi ha tuonalo un categorico FJlìppo Pavan Bernacchi, presidente di
Federauto di fronle a una prospettiva che, se trasformata in misure reali, darebbe un allro colpo a
un mercato dell'auto che, già ta.rtassato dall'aumento esponenziale del prezzo dei carburanti
dovuto anche all'incremento delle accise, dalla nuova Ipt, dal superbollo sulle auto oltre i 185 kW e

dall'9.11!!1.~~!2.. ~~II~".!9.~~E!.~1l1.1.f3ç.9.11t2, è precipitalo a volumi cosi bassi delle nuove
immatricolazioni come non se ne vedevano da più di 30 anni.

"ENTREREMO A GAMBA TESA" ..Federaulo ha fatto ricorso a unlermine tipicamente calcistico,
dichiarando che l'associazione "entra a gamba lesa" contro l'ipotesi in questione: "È

incomprensibile .. recita il comunicato .. che si vogliano ancora attaccare gli autoveicoli, gli
automobilisti e ora anche i parchi auto aziendali. Il tutto in uno scenario di forte recessione del
mercalo aulo italiano. Circa un mese fa, per la seconda volta in due anni, abbiamo presentato a
esponenti del Governoll.'! ..P.l<:l.f.lQ"Qr.9!:1.fJ.i.<::2Iriennale per il soslegno della domanda. Proprio sulle
auto aziendali, abbiamo richiesto di parificame la fiscalità ai principali mercati europei e
proponiamo un ammortamento anUcipato da 4 a 2 anni per 'le vetture e da 5 a 3 anni per i veicoli
commerciali".

DAL 40% Al 27 .. l'attuale situazione italiana prevede, per le aulo aziendali, una quota
ammortiZZabile e detraibile del 40%, dell'imponibile, contro il 100% dei maggiori Paesi UE e il
progetto governativo vorrebbe abbassare tale valore al 27,5%. "Non possiamo accettare
questa impostazione .. ha commentato Pavan Bernacchì ..e tutte le Associazioni del settore sono
pronte a far sentire la propria voce in Parlamento.

http://www.sicurauto.it/news/federauto-no-al-giro-di-vite-sulle-auto-aziendali.htm I

http://www.sicurauto.it/news/federauto-no-al-giro-di-vite-sulle-auto-aziendali.htm
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PARLANO GLI OPERATORI - Le parole del capo di Federauto sono state rinforzate dalle
dichiarazioni di alCuni esponenti del settore della distribuzione automobilistica italiana. Enzo
.zarattini. presidente dell'Associazione Concessionari ltaUaniBmw, ha affermato che "Se anche le
auto acquistate dalle aziende, già svantaggiate rispetto all'Europa, pagheranno un ulteriore dazio,
il mercato si contrarrà ulteriormente provocando danni incalcolabHil!. Adolfo De Stefanì
Cosentino, presidente dei concessionari Mercedes, ha sostenuto invece che "La minore
dedudbilità allontanerà ancora di più l'Italia dal panorama europeo cui spesso ci si riferisce per
indicare comportamenti o legislazioni virtuose. Rammento che in Germania la quota
ammortizzabile è pari al 100%, a fronte del 40% finora previsto in Italia. La detraibHìtàdell'IVA è
pari al 100%, con una riduzione al 50% per i professionisti. Sono dati di riferimento indicativi di un
approccio totalmente diverso dal nostro e che porta le immatricolazioni annuali di auto intestate a
società a pesare per quasi jI 40% su un mercato di circa 3,8 milioni". Pavan Bemacchi ha
quindi lanciato un appello conclusivo al Governo: "Se proprio non volete equipararci all'Europa,
almeno lasciate tutto come sta". Verrà ascoltato?

http://www.sicurauto.it/news/federauto-no-al-giro-di-vite-sulle-auto-aziendali.htm I

http://www.sicurauto.it/news/federauto-no-al-giro-di-vite-sulle-auto-aziendali.htm
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Omni
Concessionari in rivolta contro il Governo
Sulla riforma fiscale delle auto aziendali: "Rivolgetevi ad altri, nO{
abbiamo già dato"

Benzina e diesel ogni giorno più cari per via di accise che s'i moltiplicano.
IPT, autostrade e assicurazioni sempre più salate. IVAche si alzerà anche
fino al 23%. Superbollo che fa crollare le ve,ndite di auto di lusso e spinge I
proprietari a liberarsene. Crisi economica. E' in questo contesto,
drammaticamente appesantito dal croHo delle immatricolazioni, che rientra
l'ipoteSI del Governo Monti di inasprire la fiscalità legata all'auto
aziendale per finanziare la riforma del lavoro. Una manovra che è
esattamente l'opposto di quanto da anni chiede il settore auto per dlanciarsi,
visto che proprio l'auto aziendale è stata finora la sola a galleggiare nello
sprofondo delle vendite. Per questo Federauto, la federazione che
rappresenta le concessionarie in Italia, "entra a gamba tesa contro !'ipotesi
di finanziare la riforma del mercato del lavoro attraverso !'inasprimento
fiscale sulle auto aziendali - come spiega in un ,comunicato -. E'
incomprensibile che si vogliano ancora attaccare gli autoveicoli, gli
automobilisti e ora anche i parchi auto aziendali". Federauto lancia quindi un
appello al Governo: "Se non volete equipararci all'Europa, almeno lasciate
tutto come sta".

ITAUA ED EUROPA A CONFRONTO
Premettendo che circa un mese fa, per la seconda volta in due anni,
Federauto ha presentato ad esponenti del Governo un piano organJco e
triennale per il sostegno della domanda (in quanto l'automotlve nel nostro
Paese rappresenta 1'11,4% del PIl, contribuendo al gettito fiscal'e
nazionale per il 16,6"/" e impiegando, (on l'indotto allargato, 1.200.000
addetti) ed ha richiesto di parificarne la fiscalità ai principali mercati europei.
L'attuale situazione italiana, come spiega Federauto, prevede una quota
ammortizzabile e detraibile del 40%, contro il 100% dei maggiori Paesi Ue.
Oltre a ciò Federauto proponeva un ammortamento anticipato da 4 a 2
anni, per le vetture, e da Sa 3 anni, per i veicoli commerciali. "E' assurdo,
inconcepibile, che in un mercato auto in una recessione eccezionale si pensi
di inasprire la fiscalità delle auto aziendali per finanziare la riforma del
lavoro. Il Governo deve reperire fondi per finanziarla? Suonate a un altro
indirizzo, noi abbiamo già dato", dice Filippo Pavan Bernacchi, presidente
di Federauto.

http://www.omniauto.it/magazi ne/19415 / conce55 iona ri-in-rivoIta-contro-i I-governo

http://www.omniauto.it/magazi
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I DANNI SARANNO "INCALCOLABILI"
Se Pavan Bernacchi parla di una situazione ai limiti della sopravvivenza,
Enzo Zarattini, presidente dell'Associazione Concessionari Italiani B1'1W., è
meno otti!mista: "Se anche le auto acquistate dalle aziende, già
svanta,ggiate rispetto all'Europa, pagheranno un ulteriore dazio, il
mercato si contrarrà ulteriormente provocando danni incalcolabiH". Adolfo De
5tefani Cosentino, presidente dei concessionari fl'lercedes, sostiene poi che
"la minore deducibilità allontanerà ancora di più I1talia dal panorama
europeo cui spesso ci si riferisce per indicare comportamenti o legislazioni
virtuose. Rammento che in Germania la quota ammortizzabile è pari al
100%, a fronte del 40% fino ad ora previsto in Italia - ha detto -. La
detraibilità dell'IVA è pari al 100%, con una riduzione al 50% per i
professionisti. Sono dati di riferimento indicativi di un approccio totalmente
diverso dal nostro e che porta le immatricolazioni annuali di auto intestate
<li società a pesare per quasi il 40% su un mercato di circa 3,8 milioni".

Autore: Eleonora lilli
Data: 12 aprile 2012
Tags: Attualità, flotte aziendali

http://www.omniauto.it/magazi nel 19415Iconcess ionari-in-rivoIta-contro-i I-governo
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Quotidiano d'/nfcrmòzlone atlualità cultura

Auto Trasporti Moto Moblltta Turismo Ecologia

Commerciali, crollo da brividi -4796
Giovedì 1214/2012 • Roma· (ome il settore auto, anche il
mercato dei veicoli commerciati mostra tutta la sua
sofferenza. Le stime di marzo, elaborate dal Centro Studi
Unrae, sulle vendite di veicoli commerciati (autocarri con
peso totale a terra fino a 3~5 t) mostrano che .•nel terzo mese
deWanno in corso, H liveUo delle immatricolazioni si è
dimezzato, passando dalle 20.063 di un anno fa alle 10.670
attuali, con un crollo del 4];';.
«Si è dedsamente acuita la situaziane di difficoltà del
settore, che ha ormai rossiunto livelli drammatici· afferma
Romano Valente, direttore generale dell'Unrae,
l'Associazione delle Case automobilistiche estere in Ita.a .
tanto ·da portare li primo trimestre a perdere oitre.un terzo
deUe vendite (·J6,4%) a JJ.I72 unità, ben 19.000 veicoli in
meno rispetto ad un anno fa>">.

Marzo fa seguito, infatti, ad un calo del 31,7'%di gennaio e
dellB%. di febbraio e ad una flessione di circa.il 1m; del

secondo semestre 2011.
~<La situazionf>' economica e la str~tta creditizia stanno tetterafmente soffocando un Irtf>'fcato fortementf>' legato alfe capacità di

in .•..'estimento delle piccole e medie imprese», ha aggiunto Valente.
Il prestito erogato dalla Bee (139 miOardi di euro all'';3; di interesse) non è stato immesso nel circuito del credito ma trattenuto dalle
b.anche per migliorare la propria posizione finanziatia.
«Bisagna far ripartire l"econ-omlo - ha concluso Valente· e non pensare sol'o aUe rctio patrÌmon;aU ri.ch;este dc IlBasHea 2·rl ed in
questo, H sistema bancario itaJiano ha. una responsabiUM rnevo.nte~~.
Da parte sua Federauto entra a gamba tesa contro l1potesi dì finanziare la riforma del mercato del lavoro attraverso l'inasprimento
fiscale sulle auto aziendali. r incomprensibile che si vogliano ancora attaccare gli autoveicoli, gli automobilisti e ora anche i parchi
auto aziendali. Il tutto in uno "Scenario di forte recessione del mercato auto italiano.
Federauto fa presente' che circa un -mese fa, per la seconda vott-a in due anni, ha pres·entato ad esponenti del Governo un piano
organico e mennale per il sostegno della domanda. Questo alla luce del fatto che l'automotive, nel. nostro Paese, è un asset
fondamentale e imprescindibile fatturando f11,4% del PilJ'contribuendo al gettito fi.scale nazionale per il 16,6% e impiegando, con
nndotto allargato, 1.200.000 addetti.
fn particolare, proprio sulle auto aziendali. Federauto ha richie~to di parific.arne la fiscalità ai principati mercati europei. L'attuale

situazione italiana prevede una quota ammortizzabile e detraibile del 4~. contro il 1000; dei maggiori Paesi UE . Oltre a ciò Federauto
proponeva un ammortamento anticipato da 4.a 2 anni, per le vetture, e da 5.a 3 anni, per iveicoli commerciali.
c <E'assurdo, in(017(epibHe, che in un mercato a,ute in una. recessione ecC'~zionale si pensi -di inasprire (a fiscantà deUe auto aziendaU
per finanziare fo riforma del la,."Oro.Il Go~mo deve reperire fondi per finanziarlo? .suonate o un altro indiriuo, noi abbiamo già
doto».
Questo il primo commento di Filippo Pavan Bernac:chi, presidente di Federauto, fassociazione che raggruppa i concessionari uific:iali
di tutti i marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli commerciali, lfeic:oli industriali e autobus, che aggiunge: «il nastra seUore è
sotto il liveHo di sopravvivenza sia per lo. componentistiC'O. sia. per la distribuzione, (esi verra.nrro bruciati centinaia di migliaia di
posti di lavoro. L'aumento deU1vD,dell'imposta provinciale di- trascriziane~ dell'e accise sui ~a.rburanti .• dei pedaggi autostradali e

dell'Rea ci sta distru~~ndo. Stiamo ammazzar.do lo domanda e.•di conse~uenza, !'intera jfliera deWautomobUe, Ad og.nimodo r;on
possiamo accettare questa impostazione e tutte te Associazioni del settore sono pronte a jar sentire la propria \1)ce in Parlamento.
Questo pro\.'\redimento sarebbe in~justo e profondamente iniquon.
Aggiunge Enzo Zarattini, presidente dell'Associazione concessionari italiani 8mw: «Se anche le auto acquistate delle aziende, Jiò

sva.ntoJ~jGte rispetto allEuropa. pa~heranno un ulteriore dazio, il mercato sI contrarrà ulteriormente provocando danni

inca!cotabW».
Completa Adolfo De 5tefanì Cosentino. presidente dei conces.s.ionari Merc:edes: «<La minore deducibilità allontanerà ancoro di piu
{'Italia dal panarama europeo cui spesso ci si riferisce per indicare comportamenti o te-jislazioni virtuose. Ram~nto che in
Germonio la quota ammortizzabile è pari af 100%,o ironie del 40% fino ad ora previsto in Italia. La detraibilitiJ delt'lva è pari al
100.%.•con una riduzione al 50% per i professionisti. Sono dati di riferimento indiretivi di un approccia totalmente diverso dal nostro
e che porta le immatricoiazioni annuali di auto intestate a società a pesare per quasi il 40%su un mercato di circa 3,8 milioniH.
Federauto lancia quindi un appetlo al Governo: se non volete equipararci all"Europa~ almeno {asciate tutto come ~ta. (ore '0:45)
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CHI SIAMO MANIFESTAZIONI CAlENDAR

fEDERAUTO:<SI PREPARA IL COLPO MORTALE Al.LcAUTO AZIENDALE

Roma, 12''ilprile 2012. fei:lerautoenrra, a gamba. tesa contro l'fpotesi di finanziare' fa riform~>del mercato del lavoro
attraver~o j'inasprimentp fìscale suUe auto aziendali, E' incomprensibile <he si yog6ano ancora attaccare g6 autoveic1lli, gli
aqtomobjlisfie ora anrnt;1 P9rdii a~to azielÌdàli. ~I tlItto:ìn uno K'lIDariD di forte 'recesSione del men:am auto italiano.
Federauto :fa .I) .che qrça un mese fa, p.er la seco~ga volta jn :nue armi, ha presentatoa.d è-sponenff del Governo un
JÌÌélt!? ~r~api~o!'!',~,~t . mam:l~'fquesto .ana I~~p~fatto~; 1'~~9mo'tiV~, nel nostroPa~e, è
lÌo aS,setfo,,'da .. e imp . . • 1·1~:4.'r'"del.Pllrcofl1:ì:lììuendoalg.~o. fì5caJè:mq:ionale per il'1·6,6%

e'impiegandol con l'lìJdotto aUargate,l 1.2l:tO:OOO'addetli. In' particolare, propi'ip,sull'E auto aziendali,. fe'derauto ha licniesto
dI parilìcame la fiscalità ai prindpali mercati' europei. L'·attuale situazione italiana prevede una quota ammortizzabile e
detraibile del 40%, contro il HIO% del maggiorÙ>aeSi UE. Oltre a dò Federauto proponeva un ammortamento antiopato
da 4 a 2 anni, per le vetture, e da 5 a 3 annil pEr i veicoli c.ommerciali. ';E' assurdo, inconcepibile, che in un mercato auto
in una rece-ssione eccezionale si pensi di inasprire la fiscalità delle auto aziendali per finanziare la riforma del lavoro. Il
Governo deve reperire fondi, per finan2iarla? Suonate il un altro indirizzo, noi abbiamo gi,il dato-o Questo il primo
commento di Filippo Pavan Berna<:cni, jlil'esidente di Federauto,. l'associazione me rag,gruppa i concessrona.ri ufficiali: di ttltti
i marchi commercializzati in Italia di auto., vermli commerciali, veicoli industliaili e autobus, che aggiunge: "II nostro settore
è sotto il livello di sopravvivenza sia per la c.omponentislica sia per la distribuzione. così verranno bruciati centinaia di
migliaia di. posti di lavoro.. Laumento dell'IVA, dell'imposta provindale di trascrizione, delle a.cose sui carburanti, dei
pedaggi autostradali e dell'RCA ci sta distruggendo. 5tiamo ammazzando la domanda e, di conseguenza, l'intera filiera
dell'automobile. Ad ogni modo non possiamo accettare questa impostazione e tutte le Associazioni del settore sono pronte
a far sentire la propria voce in Parlamento. Questo proVl/emmento sarebbe ingiUsto e profondamente iniquo." Aggiunge
Enro Zarattini, pres·idente diell:Assodazione C<3ncessionarl Italiani Bmw: ·Se anche le auto acquirtate dalle aziende, già
svantaggiate rispetto aU'Europa, pagheranno un ulteriore dazio, il mercato si, contrarrà ulteriormente provocando danni
incalcolabm: Completa Adolfo De Stefani Cosentino, presidente dei concessionari ~lercedes: "La minore deducibilità
allontanerà ancora di più l'Italia dal panarama europea cui spesso ci si riferisce per indicare comportamenti o legilslazioni
virtuose. Rammento che in Germania la quota ammartizzabile è paria! ll:tWk, a fronte del 40% fina ad ora previsto in
Italia. La detraibilità delrtVA è pari al 100%, con una riduzione al 50% per i professionisti. Sono dati di riferimento
indic.,ahvi di un approcc.ìQ tota!mente dfversa dal nostro ecne porta le immatrico!azioni annuali di auto intestare a società a
pesare per quasi il 40% su un mercato di arca 3,l! milioni." Federauro landa Quindi un appeno al Governo: se non volete
equipararci all'Europa, almeno lasciate tutto come sta.
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Tassazione esagerata sui veicoli aziendali: la
denuncia di Federauto

Venerdì 13 Aprile 2012 20:1"1 I t;;'} I ~ I [2J

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PREZZI DEL SENATO, DIVINA, CRlTl.CA L'ULTERIORE AUMENTO DEl PREZZO
DEl CARBURANTI PER FINANZIARE IL FONDO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Federauto entra a gamba tesa contro l'ipotesi di finanziare la riforma del mercato del lavoro attraverso l'inasprimento
fiscale sulle auto aziendali. In una nota diffusa dall'associazione dei concessionari italiani si definisce "incomprensibile
che si vogliano ancora attaccare gli autoveicoli, gli automobilisti e ora anche i parchi auto aziendali. Il tutto in uno
scenario di forte recessione del mercato auto italiano". E lutto ciò nonostante che Federauto, circa un mese fa, "per la
seconda volta in due anni, avesse presentato ad esponenti del Governo un piano organico e triennale per il sostegno
della domanda alla luce del fatto Che il settore automotive, nel nostro Paese, è una realtà fondamentale e
imprescindibile dell'economia e del gettito fiscale dello Stato, fatturando rispettivamente 1'11,4% del PIL e
contribuendo al gettito fiscale nazionale per il 16,6%, oltre che a dare lavoro, con l'indotto allargato, a ben 1.200.000
addetti".

In particolare, proprio sulle auto aziendali, Federauto ha da tempo richiesto di parificarne la fiscalltà ai principali
mercati europei, anche per evitare inutili penalizzazionì di competitività alle imprese italiane nei conrronti dei loro
concorrenti europei. L'attuale situazione italiana prevede una quota detraibile dell'lva del 40%, contro il 100% dei
maggiori Paesi UE, senza contare il tetto di valore d'acquisto ammortizzabile calcolato nell'irrisorio 50% di 18.000
euro. Oltre a ciò Federauto proponeva un ammortamento anticipato da 4 a 2 anni, per le vetture, e da 5 a 3 anni, per i
veicoli commerciali.

"E' assurdo, rnconcepibile, Che in un mercato aula in una recessione eccezional'e si pensi
di inasprire la fiscalltà delle auto aziendali per finanziare la riforma del lavoro. Il Governo
deve reperire fondi per finanziarla? Suonate a un altro indirizzo, noi abbiamo già dato":
questo il primo commento di Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto,
l'associazione che raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i marchi commercializzali in
Italia di auto, veicoli commerciali, veicoli industriali e autobus, che aggiunge come "il nostro
settore è sotto il livello di sopravvivenza sia per la componentistica sia per la distribuzione.
Così verranno bruciati centinaia di, migl.iaia di posti di lavoro. L'aumento dell'IVA,
dell'imposta provinciale di trascrizione, delle accise sui; carburanti, dei pedaggi autostradali
e dell'RCA ci sta distruggendo. Stiamo ammazzando la domanda e, di conseguenza,
l'intera filiera dell'automobile. Ad ogni modo non possiamo accettare questa impostazione e
tutte le Associazioni del settore sono pronte a far sentire la propria voce in Parlamento.
Questo provvedimento sarebbe ingiusto e profondamente iniquo".
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Federauto lancia quindi un appello al Governo: se non volele equipararci aU'Europa, almeno lasciate tutto come sta.

Sulla vicenda interviene anche il presidente della Commissione prezzi del Senato, Sergio
Divina, specie alla luce del fatto che il Governo Monti s'appresta ad incrementare di
ulteriori 5 centesimi al litro il costo dei carburanti per finanziare il fOndo della Protezione
civile. Per il senatore Divina "questo è un prowedimento che aggraverà ancora di più
!'inflazione già esplosa sui prodotti di consumo delle famiglie, i costi di trasporto di merci e
dei servizi e la competitività det turismo italiano, già messo a dura prova nel ponte
pasquale che ha fatto registrare preoccupanti cali. Non solo: l'ennesimo aumento sui
carburanti da parte di un governo privo di fantasia e incapace di tagliare i costi dello Stato
sprecone avrà come conseguenza diretta l'ulteriore affossamento del comparto
automobilistico (che genera da solo circa il 20% del gettito fiscale dello stato), già in
pesante crisi e da poche settimane interessato pure da un'ulteriore mazzata contenuta
nella proposta di riforma del ~avorofinanziata con la consistente riduzione della deducibilità
fiscale dei veicoli aziendali". Per Divina "vale la pena continuare ad agire così, generando
crisi, insicurezza e sfiducia tra i cittadIni e tra gli imprendItori? L'Italia è in grado di
sopportare l'ulteriore calo del PIL stimato all'1,5% cosa che da sola genera un ulteriore

buco nel bilancio 2012 dello stato di circa 40 miliardi di euro che andrà coperto da qui al 31 dicembre prossimo? Più
che ulteriori prowedimenti recessivI, !'Italia ha bisogno di una frustata espansiva, possibile solo abbattendo
drasticamente i costi dello Stato, riducendo l'imposizione fiscale, tagliando l'asfissiante burocrazia che pesa sulle sole
imprese per oltre 70 miliardi all'anno di costi impropri. Se il Governo Monti non ne è capace (così come ha
ampiamente dimostrato in questi 4 mesi di vita), è meglio che il professar Monti tornI a godersi la pensione e lasci ad
altri t'ingrato compito di condurre il Paese sulla retta via senza strozzare cittadini ed imprese".
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